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AVVISO PUBBLICO 

NEGOZI e BOTTEGHE DI QUARTIERE 

FINANZIAMENTI A FONDO PERDUTO  

PER APRIRE O AMMODERNARE  

MICRO E PICCOLE ATTIVITÀ CON VETRINE SU STRADA  

OLTRE LA CIRCONVALLAZIONE ESTERNA 

 

FAQ aggiornate al 18/12/2025 
 
 

 
1.  Vorremmo la conferma che a questo bando non possono partecipare i negozi e le botteghe che sono 
all’interno della cerchia esterna delle mura spagnole? 
L’Avviso finanzia esclusivamente imprese già insediate o che intendono insediarsi sul territorio di Milano 
e al di fuori della circonvallazione esterna (Area Obiettivo).  
I confini dell’Area Obiettivo sono indicati in dettaglio nell’Allegato 1 - “Area Obiettivo” disponibile al 
seguente Link 
 
2. Si chiede se le attività site in via Alessandro Tadino hanno diritto all'agevolazione.  
Si veda la risposta alla faq n. 1 

 
3. Possono partecipare anche piccoli negozi su strada in Viale Bligny a Milano, con attività costituita da 
due anni? 
All’Avviso possono partecipare le Micro e Piccole Imprese (Regolamento UE n. 651/2014 - Allegato I – 
art.1 e art. 2) incluse le Imprese Sociali (D.lgs. 112/2017), anche neocostituite, regolarmente iscritte al 
Registro delle Imprese della Camera di commercio già insediate o che intendono insediarsi sul territorio 
di Milano e al di fuori della circonvallazione esterna.  
Nella risposta alla faq n. 1 si può trovare il link all’Allegato 1 – “Area Obiettivo”. 

 
4. Vale anche l’apertura di uno studio di psicoterapia? 
Possono presentare domanda per accedere al contributo le Micro e Piccole Imprese (Regolamento UE n. 
651/2014 - Allegato I – art.1 e art. 2) incluse le Imprese Sociali (D.lgs. 112/2017), anche neocostituite, 
regolarmente iscritte al Registro delle Imprese della Camera di commercio. Non sono ammissibili le 
domande presentate da associazioni, liberi professionisti o da gruppi informali di aspiranti 
imprenditori/imprenditrici non ancora costituiti. 

 
 

 

FAQ aggiornate al 30/12/2025 
 
 
5. Si chiede se all'Avviso possono partecipare le farmacie. 
Come previsto dall’art 1.3 dell’Avviso, sono ammesse le imprese operanti nei settori del commercio al 
dettaglio, dell’artigianato, dei servizi e della somministrazione di alimenti e bevande.  
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Come previsto dallo stesso articolo, sono escluse le imprese:   
A. attive nei settori di cui all’art. 1 paragrafo 3 del Reg. (UE) n. 651/2014 o rientranti nel campo di esclu-
sione di cui all’art. 1 comma 1 del Regolamento (U.E.) n. 2023/2831 “de minimis”;  
B. che abbiano codice Ateco primario o prevalente, risultante dalla visura camerale, ricompreso nella 
sezione A (agricoltura, silvicoltura e pesca) e L (attività finanziarie e assicurative) della classificazione 
Ateco 2025;  
C. operanti nel settore della fabbricazione, trasformazione e commercializzazione del tabacco e dei pro-
dotti del tabacco, di cui all'art. 3 comma 3 del Reg. (UE) n. 1301/2013;  
D. operanti anche parzialmente in uno dei seguenti settori: - attività riguardanti le lotterie, le scommesse, 
le case da gioco e altre attività connesse; gestione di apparecchi che consentono vincite in denaro fun-
zionanti a moneta o a gettone;  servizi per il benessere fisico, inclusi centri massaggi, centri di medicina 
estetica, stabilimenti termali; vendita di bevande alcoliche o superalcoliche in orari notturni (diversi da 
Bar o Pub);  vendita di armi, munizioni, esplosivi, fuochi d’artificio; commercio al dettaglio di articoli per 
adulti (sex shop); attività esercitate esclusivamente on-line e/o non aventi un locale fisso, accessibile e 
aperto al pubblico;  attività aventi carattere temporaneo e stagionale; vendita esclusivamente tramite 
distributori automatici (vending machines); money transfer; attività aventi insegna compro oro o vendo 
oro, o attività di banco dei pegni; agenzie immobiliari. 
 

6. Possono partecipare attività che hanno aperto nei primi giorni di dicembre 2025 anche se proprietarie 
dei locali e non affittuarie ma avendo acquistato l'immobile di un negozio sfitto e vuoto da anni. 
All’Avviso possono presentare domanda per accedere al contributo le Micro e Piccole Imprese 
(Regolamento UE n. 651/2014 - Allegato I – art.1 e art. 2) incluse le Imprese Sociali (D.lgs. 112/2017), 
anche neocostituite, regolarmente iscritte al Registro delle Imprese della Camera di commercio. Non 
sono ammissibili le domande presentate da associazioni, liberi professionisti o da gruppi informali di 
aspiranti imprenditori/imprenditrici non ancora costituiti. 
Per le imprese che intendono presentare domanda di agevolazione per la LINEA A - VETRINE APERTE, 
il locale commerciale dovrà essere detenuto a titolo di proprietà o altro diritto reale di godimento, 
comodato o locazione, e posto su piano strada con affaccio su pubblica via, o su altra strada destinata a 
pubblico transito all'interno dell'Area obiettivo.  
I confini dell’Area Obiettivo sono indicati in dettaglio nell’Allegato 1 - “Area Obiettivo”. Il locale dovrà 
essere indicato dall’impresa come sede operativa.    
 
7. Possono partecipare all’Avviso le associazioni culturali attive nella divulgazione delle discipline 
pittoriche e legate alla grafica dell’arte?  
Si veda la risposta alla Faq n. 4  

 
 

FAQ aggiornate al 14/01/2026 
 
 
8. Per aprire un'attività di vendita al dettaglio di frutta e verdura e, in prospettiva, anche altri prodotti 
alimentari e per essere considerato microimpresa è sufficiente aprire una partita IVA, ovvero quali sono 
le regole per essere considerato "micro impresa" e poter partecipare al bando. 
Possono presentare domanda per accedere al contributo le Micro e Piccole Imprese (Regolamento UE 

n. 651/2014 - Allegato I – art.1 e art. 2) incluse le Imprese Sociali (D.lgs. 112/2017), anche neocostituite, 

regolarmente iscritte al Registro delle Imprese della Camera di commercio. 

Per Microimpresa s’intende meno di 10 dipendenti e un fatturato o bilancio (un prospetto delle attività 

e delle passività di una società) annuo inferiore a 2 milioni di euro. 

Per Piccola impresa s’intende meno di 50 dipendenti e un fatturato o bilancio annuo inferiore a 10 

milioni di euro. 

Si veda l’Avviso al punto 1.2 di pag. 4. 
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9. Si è sottoscritto un contratto di locazione, ma l'attività è ancora da aprire e prima di aprirla si devono 
effettuare lavori per ristrutturare il locale. Di fatto l'attività non è ancora aperta. Indicare in quale delle 
due casistiche tra Vetrine da Aprire o Vetrine Aperte rientra il caso? 
Si veda la risposta alla Faq n. 8.  
È quindi possibile presentare domanda se l’impresa risulta regolamentate iscritta al Registro delle 

Imprese della Camera di commercio, ma temporaneamente inattiva. 
Riguardo la casistica tra Vetrine da Aprire e Vetrine Aperte si veda l’Avviso al punto 2.2 di pag. 7. 
 
10.  Le discoteche possono partecipare al bando: sebbene non esplicitamente menzionate tra le attività 
non ammissibili, il dubbio sulla loro legittimità è dovuto a quanto riportato al punto D del paragrafo 1.3 
“Settori di attività” dell’avviso pubblico, dove tra le imprese operanti – anche parzialmente – nei settori 
non ammessi, è compresa anche la “vendita di bevande alcoliche o superalcoliche in orari notturni diversi 
da Bar e Pub”. 
Come previsto dall’art 1.3 dell’Avviso, sono escluse le imprese:   
A. attive nei settori di cui all’art. 1 paragrafo 3 del Reg. (UE) n. 651/2014 o rientranti nel campo di esclu-
sione di cui all’art. 1 comma 1 del Regolamento (U.E.) n. 2023/2831 “de minimis”;  
B. che abbiano codice Ateco primario o prevalente, risultante dalla visura camerale, ricompreso nella 
sezione A (agricoltura, silvicoltura e pesca) e L (attività finanziarie e assicurative) della classificazione 
Ateco 2025;  
C. operanti nel settore della fabbricazione, trasformazione e commercializzazione del tabacco e dei pro-
dotti del tabacco, di cui all'art. 3 comma 3 del Reg. (UE) n. 1301/2013;  
D. operanti anche parzialmente in uno dei seguenti settori: - attività riguardanti le lotterie, le scommesse, 
le case da gioco e altre attività connesse; gestione di apparecchi che consentono vincite in denaro fun-
zionanti a moneta o a gettone;  servizi per il benessere fisico, inclusi centri massaggi, centri di medicina 
estetica, stabilimenti termali; vendita di bevande alcoliche o superalcoliche in orari notturni (diversi da 
Bar o Pub);  vendita di armi, munizioni, esplosivi, fuochi d’artificio; commercio al dettaglio di articoli per 
adulti (sex shop); attività esercitate esclusivamente on-line e/o non aventi un locale fisso, accessibile e 
aperto al pubblico;  attività aventi carattere temporaneo e stagionale; vendita esclusivamente tramite 
distributori automatici (vending machines); money transfer; attività aventi insegna compro oro o vendo 
oro, o attività di banco dei pegni; agenzie immobiliari.  
Pertanto, le discoteche sono escluse. 
 
 

FAQ aggiornate al 22/01/2026 
 
 
11.  Nell’ AREA OBIETTIVO quali vie possono essere interessate, visto che nello stesso allegato, per ogni 
municipio è elencato un certo numero di vie. 
Nel caso specifico la via interessata sarebbe via BINDA. 
L’Avviso finanzia esclusivamente imprese già insediate o che intendono insediarsi sul territorio di Milano 
e al di fuori della circonvallazione esterna (Area Obiettivo).  
I confini dell’Area Obiettivo sono indicati in dettaglio nell’Allegato 1 - “Area Obiettivo” disponibile al 
seguente Link. 

La via in questione è inclusa in quanto risulta al di fuori della circonvallazione esterna (Area Obiettivo). 
 
 
12. Tabaccherie, Bar e ristoranti sono ammesse e possono accedere al contributo? 
Si veda la faq 5. 
 
 
Per tutta la vigenza dell’Avviso, sarà attivo uno sportello informativo per le imprese interessate a 
presentare domanda di agevolazione. Il servizio informativo fornirà assistenza sulle modalità di 
presentazione della domanda e la corretta compilazione della modulistica richiesta. Lo sportello sarà 
attivo in via San Tomaso n. 3. Per accedere al servizio, è necessario richiedere un appuntamento 
scrivendo all’indirizzo e-mail: servimprese@comune.milano.it. 


